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fisco tutti i giorni, accottuato le 
flomaniche. 
Associazione por tutta Italia lire 
32 all’auno, lira 16 per un neme= 
stre, live 8 per un trimentro; por 
° gli Stati estori da aggiungersi le 
<« apaso postali, 
Un numero woparato cent. 10, 


arretrato cent. 20, 











CIÒ CHE PUÒ GUADAGNARE LA STAMPA ITARIANA 


La stampa italiana da qualche tempo, non se 
lo può negare, ha abbassato il suo: livello. Molti 
nobili ingegni che vi si dedicavano: vennero ad 
essa - sottratti | dalla. carriera parlamentare ed 
ammiuistrativa- e da altre ‘occupazioni, è forse 

. anco dalla poca stima che taluni fecero di questo 
stenmento della pubblica opinione, dacchè venne 
abbandonato in troppi casi a mani poco degne, 

Essa venne quindi invasa da una quantità di 
principianti, privi sovente d’ingegno, quasi 
‘sempre. di studi, e pur troppo non di rado di 

- coscienza, ì quali non potevano pensare a solle- 
vare il pubblico in più alte regioni, ad illumi- 
parlo, a guidarlo: ma si ‘abbassarono anzi, se 
era possibile, ai modi più triviali ed invece di 
nutrirs d’ides i loro lettori, ne eccitarono le 
meno nobili passioni, abusarono della ignoranza 
“altrui e della altrui buona fede, fecero opera 
- continua di demolizione di ogni - più insigne 
uomo, degradarono con sò medesimi la atampa 
italiana. 

Di qui quel falso andazzo di tutto insozzare, 
tutti calunniare, quel linguaggio scurrile, quel- 
l'armeggio di: vacue frasi sostituito alle idee, 
alla vera discussione delle cose di pubbligo in- 
teresse. I giornaletti di poco o nessun: valore 
così si moltiplicarono, si succedettero gli uni 
agli altri nella effimera loro vita, si  peggiora- 
rono sempre più e tolsero a molti lettori sino la 
voglia di leggere, avendo perduta sino la buona 
‘opinione della stampa, sino l'abitudine ‘di’ serie 

+ letture. : 

Così, se nell'epoca della preparazione; e della 
lotta molti nobilissimi ingegni sì dedicavano alla 

stampa, a poco a poco assi l’abbandonarono ai 

..meno degni; così di degradazione in degrada- 

zione si è givati tauto al basso, che soltanto da 

" pochi mesi si vide, che ci si può andare ancora 

|, di più con certi giornali di circostanza, 1 quali 
‘resteranno triste documento de' tempi. 

La stampa grado grado ‘ha peggiorato, peg- 

. giorò anche il pubblico, che è divenato in. parte 

quasi insofferente delle cose’ pensate, e bada 

. spesso più volontieri agli scandali, ai pettego- 

lezzi, alle personalità, che non alle cose più im- 

portanti, più opportune e meglio dette. 

Se noi facciamo il confronto della stampa 
attuale, meno poche eccezioni, non diciamo colla 
inglese, o colla tedesca, ma colla franceso e 
peranco colla spagnuola, abbiamo di che ver- 
gognarci. 

Quello che potrebbe. redimerla non sarebbe 
che l'associazione dei migliori ingegni, che pos- 

‘ sano scrivere non soltanto di politica e di ma- 
terie amministrative, ma di letteratura, ma di 
ogni cosa che più importi al pubblico in alcuni 
giornali, che o distruggano gli altri colla loro 
superiorità nella concorrenza, o li obblighino ad 
inalzare di nuovo il livello ‘intellettuale e mo- 
rale di tutta la stampa, per poterla sostenere. 

Tornino adunque alla stampa gli uomini emi» 
nenti, che furono sviati da essa dalla politica 
operativa, o dagl’incarichi avuti, o da qualsiasi 
altro motivo, o dall'avere veduto che essa era 
diventata campo d'ignobili battaglie. Seguano 
l'esompio del Gladstone, del Disraeli e di tutti 
quasi gli uomini di Stato inglesi, che stimano 
utile d'influire sulla pubblica opinione coi loro 
scritti ed obbligano con essi tutta la stampa a 
dedicarsi a serie discussioni ed: il pubblico a 
leggere, a pensare, a sollevarsi ad un più alto 
livello morale. 

Aggiungano alla politica l'economia, la let- 
teratura, la scienza volgarizzata ed avvezzino i 
lettori italiani ad uscire dal brago delle trivia- 
lità in cuì vennero tuffati da serittori indegni 
di essera letti e tollerati in buona compagnia. 

Fu detto già da un grande scrittore, che 
oggidi si fa mostra in pubblico di quello cui 
ogni onesta persona dovrebbe vergognarsi in 
privato, È tempo che si liberi la stampa, la quale 
dovrebbe essere strumento validissimo della pub- 
blica educazione, di tutti quei cattivi elementi. 
che la degradano e la rendono, peggio che 
inefficace, dannosa. 

I pochi non bastàno a tenerla in onore. Oc- 
corre l'associazione dei più nobili ingegni; co- 
sicchè si venga a fare a poco a poco quella 
Selection, o cernita del meglio, che pure deva 
essere possibile, ed è poi necessaria, se si vuole 
risollevare la stampa a quella dignità ed effi. 
cicia nel bene cui non avrebbe dovuto per- 
dere mai. 


L’Opposizione Veneta 


ll Diritto e gli altri fogli ministeriali, i cui 
articoli ci vengono di solito antecipati col te- 
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. rebbe: una seria controlleria costituzionale all 


dino una buona falange di Deputati di O) 





legrafo, ci fanno sapere, che la. Maggiorans 
ministeriale è tanto. eccesuivamonte. numéresa 
che la Opposizione "sarà. ridotta a minime pro 
porzioni. a ! 

Noi non sappiamo . valutaria, perchè in qual 
numero, oltre a certuni' troppo noti e che ‘ap- 
partengono alla: fazione. repubblicana .intrans 
gente, ce ne sono molti di affatto ignoti, 0 no 
soltanto, parchè il loro nome si trovò tra 
‘candidati ufficiali, presso a poco come fra di 
noi l' Orsetti, ‘la ‘di cui riputazione politica*non.il' 
sorpassa il Livenza e. probabilmente nemmeno ||' 
il Tagliamento, anzi non ha mai esistito nem. 
meno in casa. î, È 

Ma è appunto di questi uomini oscuri, che 
sì formerà la più ossequente legione a sostagno 
del Ministero, che li ha cavati dai nulla. Anzi, |{ 
coma il Nicotera ha imitato Napoleone III colle. 
sue candidature ufficiali, così, se continuerà a 
essere ministro, ne. farà di questi ignoti i suoi: 
pretoriani, come disse già la Gazzetta della. 
Capitale. 

Ma ciò non toglie, anzi aggiunge alla gravità 
del fatto, che ‘essendo ridotta a piccole propor- 
zioni ‘nel Parlamento l° Opposizione, manche-. 





Ministero, so nei dallottaggi non si ‘rimediasse 
di: qualche maniera a questo stato di cose. 

Nel Veneto ci sono molti dallottaggi ancora 
nei quali si può eleggere un candidato di Op 
posizione; e nel. Friuli ‘ce ne sono quattro 
cioè ad Udine, a San Vito, a Tolmezzo, a Ci. 
vidale. ; 

Fu'tanto rimproverato ai Veneti che mandas- 
sero questi dieci aonijsempre Deputati governalibi 
al Parlamento, che giova assecondare î voti 
nostri avversari, che gli ‘elettori venati' v! 
sizione, 3 
Scambiando così le parti, si gioverà all’a 


zione politica del paese. Gli opposit erpetui, 
Krys rorarezioni, ve Suoli BI nos Fano 


molto nieno liberali dei nostri, come lo provano 
le tendenze dispotiche del Nicotera, sì fai 
a poco a poco più moderati; ed i nostri oppo- 
sitori sapranno acquistare gli ardimenti di una , 
Opposizione temperata dall'essere stati a lungo ; 
tra i governativi, DA: 

Che insomma il Veneto, e nel Veneto parti- 
colarmente il Friuli, mandi coi dallo//aggi quanti 
più può tra ‘i ‘candidati di Opposizione, onde 
giovare allo stesso Ministero, la di cui eccessiva 
Maggioranza si ‘scinderebbe presto, se non si 
trovasse più di fronte una Opposizione atta a 
contenerlo è forse talora a sostenerio nelle cose 
ragionevoli se, come minaccia già la Ragione 
mussiana, la accresciuta ‘falange repubblicana 
da alleata coma esso l'ebbo, vorrà farsi padrona. 

Mandino ‘gli elettori del Friuli e del Veneto, 
finchè c'è tempo, i candidati dell’ Opposizione 
al Parlamento. 

















L'abuso del :telegrafo quale mezzo di pole- 
mica governativa, o per accusare indebitamento 
la stampa dall’ Opposizione costituzionale e mo- 
derata, ha negli ultimi giorni superato pérfino i 
limiti della credibilità. 

Noi avevamo veduto nella Provincia di Bel. 
luno il telegramma soscritto La Cava, con cui 
il segretario del Nicotera chiamava maligna in- 
verizione la voce corsa In tutti i giornali della 
crisi ministeriale per il fatto del Nicotera, che 
in un: momento «di buon senso aveva creduto di 
dover dare la sua dimissione quale ministro. La 
Nazione, foglio amico al Nicotera, portava però lo 
stesso fatto, che c'era stato un consiglio di mi- 
nistri ‘pev respingere la dimissione, non volendo 
ammetterla alla vigilia delle elezioni. Il foglio 
di Nicotera poi il Partito nazionale dico della 
notizia data por prima dalla Opinione: « Ho 
« motivo per credere che la notizia sia stata 
« data in’ bnona fede e che anche oggi, sul 
«tardi, vi si credeva da. quel giornale ». Evi- 
dentemente il Partito nazionale sapeva che il 
Nicotera aveva offerto la sua dimissione, per 
cui la notizia vera, verissima, potè parere non 
più tale dopo che il Consiglio de’ ministri aveva 
fatto parte solidale col min:stro dell'Interno, 
onde non disturbare sul meglio il faticoso la- 
voro delle elezioni. 

Aceettata 0 no la dimissione offerta, del re- 
sto, non rimane meno difficile la posizione del 
Nicotera nel Ministero, accusato ed accusatore 
com' egli è ed occupato troppo a dover difan- 
dere sè stesso e ad offendere gli altri, come 
face colla’ lettera del Lanza al Bonghi, che 
svanì come una bolla di sapone alla luce del 
sole, ma che fece le spese per molto tempo 
della stampa paîtigiana, 

Come si fa a fare un ministro del Regno 
d’Italia, nel più-importante anzi de' Ministeri, 




















‘ogni linen'o spazio di linea 
agratteri garamone. 

Lettere non uffrantate 
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è che dagli Spagnuoli ‘è chiamato appunto de 
: Gobernio; ‘perchè în esso si compendia tutto il 


Governo; di un' uomo avdace anzi temerario 
sd addestrato‘sì alla strategia. parlamentare, ma 


iignovantissimo di tutto quello’ cha.è ammioi- 


‘strazione ? 
© Del ‘resto una modificazione nal Ministero do- 
vrà forse uscire dal modo stesso in ‘cui si at- 
teggierà nella Camera la nuova Maggioranza ; 
la quale è'‘molto numerosa, ma non sì sa quanto 


‘omogenea. 


— Non si sa ancora quali condizioni pongano i 
repubblicani ‘diventati audaci per I' appoggio 
dato al Governo a da esso ricevuto, nè'i famosi: 
dissidenti toscani, che pare tornino în gran. 


parte alla Camera, nè gli altri elementi ignoti. 


iatore r 
lierle tutte! Però smentiamo ‘altamente |’ as- 
erziono detta per manovra elettorale dal foglio 
ilioso del partito ministeriale, che il. Giaeo- 
elli Giuseppe voglia farsi eleggere a Co- 
‘iîegliaio. Egli è il candidato e sarà il deputato 





Riceviamo e stampiamo molto volentieri le 
aguenti nobili e giustissime- parole, che. partono 
a .un’anima. onesta indegnamente offesa; la 
nale, con tutto il carattere estremamente be- 
L onciliativo dell'ottimo amico nostro 
i, non poteva a meno-di sentirsi ferita 
»da dover rispondere. con ‘una di 


omo, .e sono tanti fra noi, avrebbe. potato: cre- 
‘e la menzognera accusa adoperata all'ultima 
ra della votazione contro di uno, che disse pure 
arole. cotanto. cortesi al suo avvarsario' politico. 
Noi, da questi modi adoperati a combattere 


l'avigurio della sua, rielezione. 3 n 
Tanto più che sappiamo che per 


schede che portavano scritto evidentemente..il 
loro nome,.sebbene errato nell’ortografia; sicchè 


avrebbero riportato il maggior. numero. di -voti. ' 


“Vadano gli elettori domenica alle .urne-a scri- 
vano bene il cognome dei candidati Buechia 
è Giacomelli, bastando questa volta quello 


anche senza il nome. SA And 
‘Ecco la lettera del prof. Gustavo Bucchia : 


« Lessi ‘l'articolo au/ auf inserito nel supple- 


mento n. 32 del giornale Il nuovo Friuli, dove 
mi si‘appone che, essendo deputato pei Collegio 
di Udine al Parlamento, abbia scritto in una 
lettera ad nn amico le seguenti parole « a me 
«importa essere depuiato perchè qui a Roma 
«mi consultano molto, e mi pagano meglio. » 

, cotssta maliziosa insinuazione, una vera bu- 
gia, una bassa calunnia, una vile arma eletto- 
rale, che non mi offende, perchè tutti gli onesti 
di ogui partito sauno, ch'io non sono tale da 
far vile mercimonio d'uno dei più sacri dove- 
ri di cittadino; e tutti egualmente rispettano 
io me i" uomo sovranamente. disinteressato ed 
integerrimo. Duolmi soltanto che per combattere 
la mia candidatura si ricorra a così turpi men- 
zogne. ° 

« Mi importa ripetere che io accettai la gara 
elettorale mosso soltanto da disciplina di partito, 
e non con l’igoobile intendimento di sopraffare 
un Emulo e cui mi legano obbligo di cortesia, 
e verace sentimento di altissima stima, 


Padova, 7 novembre 1876. 
_« Gustavo BuccHIa ». 


Alcuni intelligenti ed influenti elettori di 
Palmanova ci hanno assicurato di avere dato il 
loro voto al cav. nob. Nicolò Fabris, sapendolo 
moderato, moderatissimo. 

Ei anche questo noi non duriamo fatica a 
crederlo. Crediamo altresi, che l'Associazione 
democratica non avrebbe potuto vincere in quel 
Collegio, se non proponendo un uomo di na- 
tura sua moderato, e che appunto per questo 
abbiano lasciato da parte il bravo Solimbergo, 
l'avv. Luzzatti, il Varè ecc. ecc. Anzi ave- 
vano fatto la proposta della candidatura ad un 
altro che sì dichiarava ad essi medesimi mode- 
rato, e cui pure avrebbero accettato, anche se 
non. si metteva sotto la bandiera del famoso di» 
scorso ‘applaudito per Za /orma. 

Il cav. Fabris appoggierà le buone riforme pro- 
messe a Stradella, se dall'attuale Ministero si 
sapranno farei coma promise colla solita sua fran- 
chezza di appoggiarle il Sella nel suo discorso dî 
Cossato, e ie appoggieranoo del pari i quattro 
candidati della Minoranza, che rimiangono in. 
ballottaggio ia Friuli, il Bucchia, il Giacomelli, 


i Le. manovre. elettorali nel campo avverso ‘ 
prondono tuiti ‘gli aspetti, dall’ odioso e calun- 
7 “af ‘ridicolo. Ce ne vorrebbe a racco-. 


‘Tolmezzo. si 


i ma fesig 
bertaniana, che.. 
dai fogli rep pbblici 






























































|’ I Veneto. Cattolico, ‘fogli i 
arrabbiati. dice ai-proposito delle elezi 
i ittoria, ieri: cominciata 3: 



















« vedremo forn 












andrà. disperso ; Pi 
non . vi. saranno. pì 
. Italia, (e ‘!a Nazioi 
‘mini. del Verte 
mici della ‘sua lib 

























proteste, che_lasciano «il. marchio ; 
.ed.a sangue froddo commette atti ; 


Nessuno. dì quelli che conoscono |’ egregio ! 
«| antipatio 


l'elezione di Gustavo Buechia,. ricaviamo : 


lui, quanto . 
per: il Gineomelli furono annullate molte : 























“ si‘ è diviso; ‘ef 
molti ‘ion anda 
“perchè: quando 
cali ci sono” semp 





















“che noù' dovrebbero: mai 






















in<male: acque. 'Vi 
soprafanno sovente ‘i 
concilianti . . È 
“ Penso adunque, .che. colo 
svitare -per lo meno nuove crisi, fa 
a mandare al Pi ento uno ‘di. pi 
posizione, chi rà ‘inc È 
scarsa anche troppo 
Ci sono taluni, ch: 
ma questo sarebbe undarsi pe 
c'è. non soltanto, la poi ° 
anche di vincere. no, perché 
cono 6.lo scrivono gli àvversarii, vorrebbero 
virsi ‘della vittoria politica per ottani 
una vittoria amministrativa. ‘.Piuttost 
‘glino da per tutto, per vadare ‘se è*verò 
che molti afferniano, ‘clie nel campo. coi 
ci sia qualche tentativo di corruzione, Cerchity 
di avere di ciò le prove. Così sorveglino; che: bo: 
accadano soprusi all'atto della ‘votazione,'.com 
la volta passata, che si precipitò la chiuspea 
l’urna, mentre e' erano. presenti tra, eletto; 
che avevano chiesto di votare. Insommalvadano. 
alle urne 'e votino per ‘il’ candidato di. Oppo: 
zione, chè qui si tratta di partito e non dì qui 





































































stioni personali. 


















. Palmanova, :8 novembre: 
(L) Habemus pontificem! Voi ‘lo sapete ‘di 
già e ne conoscete anco-'il‘nome, Il sig. cav. 
dott. Fabris fu eletto deputato di questo. colla- 
- gio a primo scrutinio: con 268 ‘voti contro 203 
ottenutine dal sig. cav. Collotta. ©: Pa 
Tale :risuitamento ha sorpreso perfino la parte. 
vittoriosa, pre 7 
Conviene lealmente confessarlo : ‘siamo 
sconfitti. Pure io’ non me ne sò fare ‘ragione; 
non so giustificare la scelta fatta dal' no: 
collegio, che parmi veramente. srronea, q 
per ogni riguardo. SpE STE i 
Bensì, la spiego. Il neo-eletto è riuscito mer 
i 157 voti su 210 votanti datigli dalla 'Sazione 
di Palmanova. Quei 157 voti ‘sono; a ve i, 
per la massima: parte ‘espressione ' del 
della nostra città. Colpita dat nidt 
cose nei piu vitali interessi, :è ‘Andata 
rendo di -aano in anno. Ora sî tiova 
rovina: priva di risorse, campa, per dir così 
stentì, è gravissimamente malata; s ‘com 
malato si volge è si rivolga per. trovare 
lievo, così asso ha voluto tentare pi 
nuovo rappresentante, :colla speragza 
suo mezzo; le ritorni quell'antica floride 

















(Il sig. cav. Collotta non ha potuto (a come Il 
poteva ? ) ottenerla. A ; 

Aggiungete che presso gli elettori meno il- 
..Tuminati 8'adoperarono i più sleali artifzii per 
. indurli a votare contro il nostro candidato, fa- 

gendo credere, per esempio (e fa detto anche 
nei manifesti stampati) ch'egli votasse già l'im- 
sta :sulla macinazione dei cereali 0, secondo 

“ l'espressione adoperata per ottenere maggior 
Gffetto,. Za tassa sulla miseria e sulla fame, lo 
che è falso » aggiungete le defezioni degli ami- 

"del successo; aggiungete. ... 

Ma io ‘non. voglio recriminare: gli avversarii 

inno .vinto e buon prò per tutti; ecco il mio 

augurio sincero, Li 
Noi ‘li abbiamo combattuti ‘perchè parsuasi 
la fallacia delle loro aspirazioni e memori 
l'insegnamento di Laboulaya' (L'détat et ses 
limites ) che <il primo dovere del cittadino è 
«di combattere ‘apertamente l'errore. Che im- 
<porta mai la disfatta del momento? Spesso 
* «‘questa battaglia perduta forma la vittoria 
‘" « dell'avvenire. » ° 
°° Ciò dico a conforto de' nostri amici, i quali 
__deplorano vivamente che questo Collegio abbia 
data la preferenza ad un uomo, che, invaro, 
non l'ha meritata punto. Quanto a me, ve.lo 
“confesso francamente, persuaso della mobilità 
dille umane ‘opinioni, non mi è maì rincresciuto 
.di' trovarmi colle minoranze ; queste, anzi, hanno 
sempre esercitato sull'animo mio’ una certa 
« particolare ‘attrattiva. È 
Gravissimo incouveniente, delle lotte elettorali 
Faccecamento: che la passione politica induce 
sovente ne’ fautori dell'una e dell'altra parte - 
‘trae a denigrare le più rispettabili personalità. 
Avviene poi che taluno colga l'occasione del 
generale: fermento: cagionato da tali lotte per 
lanciar. dardi ‘avvelenati contro questo o quello, 
che, -per ‘avventura, riesca d’impaccio- al con- 
seguimento de’ suoi scopì disonesti.. Qui da noi 
‘sg.n"è ‘avuto, non. ha -guari, deplorevole esem- 
o. Alcuni. elettori (probabilmente però, wr 
eletto solo) hanno trasmesso all'omai famige- 
«'#éto organetto del partito ‘progressista di'.‘co- 
stà“ una ‘corrispondenza datata Palmanova, 3 
novembre; quanto breve altrettanto maligna, 
nella. quale sì ‘accusa il nostro pretore d' intro- 
né nelle faccende elettorali, 6 con arti 
e, in. favore: del partito’ moderato, Io. 
itendo'di ‘assumerne la difesa, chè il sig. 
Emsnuele Carbdier non ne ha puntobisogno : 
i “superiori dall'una ‘e questi cittadini dal 
irte lo conoscono troppo bene per la- 
arsi trarre” ii’ inganno da. un'articoluzzo di. 
le: (e che ‘giornale poi!) Lamento sol que- 
si ‘possano trovarè ‘fra noi persone, le 
i ‘parte, in' sò..stesse .: rispot- 
i'.scopi biasimevoli,- non ' si‘ 
pltraggio alle. onestà ‘più inte- 



















































: «DE °° *., ‘Pordenone, 8 novembre. 
Dopo la vittoria ‘del nostro partito, che tornò 
assai avversarii fegominati, i quali. avevano 
reparato torcie: e baude musicali ‘e soprattutto 
“..'vino'per festeggiar la propria con un baccanale, si 

‘ ayrebbe dovuto eredere. che la fosse fiaita colle a- 

. onie.colle grida tu multuose e colle minaccie 

‘e contto: quello, anche se l'auto- 

uta assai nella, riputazione di 

Ù aidini, ‘non si dava ‘per intesa .di-pro- 

teggerli: contro le violenze della plebe sovrec- 
o eitata, 0 

‘con ‘né fa Di 

inuarono, per 1 

tadioi,' spezzan 


. Gli strepiti tumultuosi con- 
ie, davanti alle case dei cit- : 
e perfino i vetri co' sassi, ai 
















.idella ferrovia, contro quelli che vanno, o.ven- 
‘gono. Iersera, quando il co. Montereale andava 
a ‘casa sua,lo si minacciò di violenze da alcuni 
individui ‘che gli asserragliarono la via; ma egli 
«si fece ‘strada cono un’arme. . 

“Ma ‘non è ora di finirla? Che cosa fa il pre- - 
fetto riparatore. comm. Fasciotti' ridonato al 
Friuli come un rifiuto di tutte le prefetture del 
‘Regno ? Sarà la gentile città di Pordenone ri- 
dotta da ‘una frotta' di prezzolati mascalzoni 
suscitati da qualche nicoteriano, coi modi che ‘ 
non si oserebbéro nemmeno nelle Calabrie, ri- 
dotta alle condizioni di Corato? Questo paese, 
che vive delle sue industrie, sarà. danneggiato 
dai faziosi e violenti formati alla scuola di altri 
violenti, che godono la fiducia del ministro del- 
l’Interno? Questi disordini provocati prima e. 
tollerati poi in un paese pacifico’ per il fatto 
di pochi non gettano la lero ombra su tutto il 
sistema ? : AE 

So che,colla corsa della ferrovia che vi porta 
questa mia lettera sono partiti. per Udine, onde 
reclamare altamente presso il Prefetto per que- 
sto stato di cose,-che dura troppo tempo, alcupi 
hestri. concittadini. Vedremo il risultato dei loro 
reclami. È i 

‘Oramai non si tratta più di partiti politici, 
ma di ordine pubblico e di onestà. Se da quello 
che. accade a Pordenone si dovesse giudicare 
tutto il sistema vigente, si dovrebbe bei dire, 
collo Schiller. che <.i bei giorni di Aranjuez 
«sono finitivora che pure siamo entrati in. piena 
Spagna. Vorrà il De Pretis tollerare, ché que- 
Bto:afregio si getti sull’onorata sua canizie 7 
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<> Ronia, Il Cit Rom. recai seguenti dettagli. 
sil: defoato «cardinale Antonellis Il cardinale 



















caffò invasi da: costoro e perfino ‘alla ‘stazione |. 


‘ Cairo Montenotte. 





Giacomo Antonelli, natò în Sonnino, presso Tei. 
racina, il di 1 di aprile del 1806 era stato ii 
signito della porpora l’anno 1847, Per oltre 2 


anni il cardinale Autonelli fu primo segretari. 


di Stato e consigliere intimo: det ‘pontefice. i 


.. La parte che egli shbe -tiegli avveniment 
storici che si compirono è troppo nota. Il' ris: 
petto che sì deve ad una tomba, vieta ora: |: 


gindizi riservati alla atoria: Vi: i 
Chi è stato più dolente della morte! det car 


dinale è stato il papa. In generale in ‘Vaticana. 
e nei circoli clericali la notizia della perdita 
del cardinale Antonelli è stata accolta con fred- 
dezza, Egli difatti, come di solito avviene -:alla 


persone che occupano posti eminenti, si 
procacciato una 
diosì, 

Abbiamo udito molti - clericali 


nia non ha giovato ad ditro che a fare aumen: 
pure i molti milioni del | defunto segretario. di 
tato. 4 


‘A quanto abbiamo potuto raccogliere, il car; 


dinale ha lasciato la sua ingente fortuna diviss 


in parti eguali ai suoi tre. fratelli. Il.suo'splen. 


dido ‘e richissimo musso ‘di pietra preziose lo hai. 
lasciato al papa. Ha lasciato eziandio molti la-' 
gati a favore di terze persone. si 
“ AI cardinale si faranno in S. Pietro splendido! 


esegu îe, 
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Russia, Scrivono da Varsavia alla Deutsch] È 


Zeitung: In tutto il territorio  della.: Polonia; 


russa venne fatta una enomerazione delle ‘ab 
tazioni, scudarie e rimesse che. potr‘ebbero ser. 


vire in caso di guerra. Nel solo distretto di! 


Varsavia devono essere acquartierati 40, 
uomini. Notevole è poi che i russi pagano .i ca: 


valli ed i foraggi con buoni, per. risparmiare! 
“ quanto è possibile il denaro effettivo che diventa !|, 
' 


sempre più raro. 
Turchia. Il visconte -idi 


‘Gaston; direttore 


della Revue de Costantinople; regala'si suoi let- | 
tori un interessante dialogo avuto: ‘da lui . col‘ 
generale Ignatiefi. Dopo che il prefato visconte: 


esaurì un. sacco di felicitazioni pel “ritorno fe: 
lice deli’ ambasciatore russo, e-‘dopo che gli ebbe 
appiccicato due grossi bacioni 


gie rosee, si cascò maturalmente alla ' questione. 


del giorno. | 
Il visconte assicurava il: suo' amico ‘che ii 
tutti i circoli, alle riunioni, nei caffè, alla bors: 
perle vie, non:si parlava che della guérra im: 
minente, IR Li 
- Ma-Ignatieff:ebbo- an-surriso: piowv di vendita 
bonomia: Mie TER 
—_ si inon Dieu, la guerre avec qui?. 
— Ma 
Russie? RS 
Iguatieff tornò a sorridere; e parlò”. . . i 





— indovinate ‘un pochino‘ — parlò dei suoi. 
séntimenti. pacifici ; disse che l'Imperatore: Ales-:: 
‘sandro deplora vivamente tutte :le brutte storie 
«dell’oggi.' E ‘dopo aver girato: dolcemente intorno 
alla questione, una domanda fatta a mezza bocca 


dal suo interlocutore : . 
— Quelles sont les exigences'de ‘la Russie? 


trovò un nuovo sorriso ed una riuova risposta . 


candidissima: 

-—- Nous n'en avons aucune! #, 

Pare che il.candore sia l'arma prediletta del 
generale, ed $ da scommettere che parlando 
egli avrà accarezzato sotto il suo abito un bra- 
vo piege a cinque suggelli, piego che fra: poco 
egli aprirà dinanzi al Sultano, ‘avanti di far fa. 
gotto con la sua gente, per ‘alla volta di Pie> 
troburgo. Li 

Io ‘ogni modo egli concluse così it sio collo: 
quio col precitato visconte: 

— L'avenir est dans la main de Dieu, mais 
la Russie n'abbandonnera: pas les chrétiens è 


“leur malheureua sort. 


E questo un presagio che non  fallirà certa- 
mente. È questione di tempo: ciò che oggi non 


. avviene. avverrà domani. La corda è troppo 


tesa, perchè si possa credere di’ non vederla 
spezzata, . 





Elezioni politiche. 

Ballottaggi : 

Sanguinetti, m. 583, Demari, 
o. 438. 

Milazzo. Calcagno, m. :348, :Guzzaniti, m. 243. 

Partinico. Albanesi, m. 163, Guarrini, o. 160.- 

Torino II. Collegio. Villa, rh, 288, Lanza, 0, 282. 

Torino III. Collegio.. Nervo, .m. 603, Bottero, 
mi. 282. SV 

Bettola. Calciati, o. 166, Priario, m. 122. i 

Ascoli. Dedominicis, o. 253, Zanardelli, m. 194. 

Verbioaro. Fazio, o. 372, Giordano m. 190.’ 

Sala Consilina, Oliva, mì 266, Pessina, m. 234. 

Susa. Odiard, o. 30, Genin, m. ‘287. - 

Chivasso. Ceresa, m. 607, Revel, o. 448, 

San Dede Ballanti, m. 241, Cantalamessa, 
o. 138. È é 

Monteleone, Cordopatri, m. 459, Francica, m. 363, 


* Langhirano. Bassetti, m. 360, Paini o. 147. 


Montecorvino Rovella. Del Giudice, m. e.Miner- 
vini, mn. ; i 
Elezioni definitive. 

Lapnsei..Cecdn Orto, m. 378. 
Campobasso. ‘Mascilli, 0, 658. . 
Muro Lucano. Marolda Petilli, m. 337. 





quantità di nemioi e di invi 


ritaprovarate { 
al cardinale Antonelli la prigionia volontaria 
del papa, e dire tra le altre che questa prigio: 


* 
(EA 
i 


sulle sue guan-. | 


foi, mon gènèral, la guerre avec.la È 
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Chiaromonte, Sole, m. 431. 
Avigliano, Berti 0. 287. 
Castelvetrano. Favara, m. 730. 

S; Demetrio, Vastarini-Cresi, m. 380. 

' Dronero... Riberi, m. 204. - 

‘Chiaravalle. Assanti Pepo, m 377. 

Cicciano, ‘Ravelli, m. 445. — 

-‘Castroreale,. Pertone Paladiai, m. 300. 

« Macomer; “Ferraciu, m. 569. 

“Nuoro. Pirisi Scotto, m. 426. 

Pescina; 'Marselli, m. 543. 

‘Torchiara, Giordano, m. 507. 

Palata, Marcello Pepe, m, 260. 

“Fiorenzuola. Lucca, 0. 350. 

Calatafimi. Borruso, m. 545. 

Capriata. Ferrari, o. 562. 

Pinerolo.! Davico, m. 811. 

Monte Giorgio. . Bortolucei, o. 202. 

Caluso.- Valperga Masino, o. 538. 

Penne. Aliprandi, m. 213. 

Bojano, Tiberio, m. 209. 

Oneglia; Borelli, :0. 913. 

- Brienza, Lovito, .m. 459. 

‘Porto - Maurizio. Celesia, 0. 989. 

‘Sant'Angelo Lombardi. Napedano, m. 451. 
Ceva. Mazza, m..:1017. , 

Cassano .al Jonio. Toscano, m. 348, 
Gessopalena. Melchiorre, m. 342. 
Rossano, Tocci Gaetano, m. 305. 
Borgo Sandalmazzo. Ranco, m. 560. 

* Cefalù. Botta, -m. 684. 

‘| Patti. Ceraolo,-m. 359. 
Pontecorvo.- Grossi, m. 416. 
Morcone.: Sannia, m. 327. 

: Montefiascone. Zeppa, m. 314. 
Francavilla. Perroni m. 353. 
Mistretta: -Fiorena, m. 557. 

‘Prizzi: Tortorici, m. 604. (Rettifica) 


‘CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


‘Relazione del deputato. provineiale 
‘env. Moro, sul. sussidio di lire 200,000 pel 
‘lavorò del ‘Ledra. e prestito di lire 100,000: 
il Onorevoli Signori Consiglieri! 

“Quando; la: Provinciale ‘Amministrazione rag- 
iunse la. normale regolarizzazione , delle spese 
obbligatorie, con un bilancio che ammetteva la 
‘possibilità ‘ariche delle facoltative, era naturale 
ché-i propugoatori del sistema economico . ne- 
‘{' gativo: lo:abbandonassero. Pertanto, dopo com- 
“pito 1’ inventario : delle più urgenti opere da 
eseguirsi nelle - varie zone della Provincia, e 








Î 


“fa‘presentato' ‘un.:gruppo di proposte, già da 
‘’voi: votate, le. quali valgono a rendere possibili 


‘Vi ‘è noto, si pose ogni studio di ripartire con- 
i ‘venientemente. il beneficio concorso della Pro- 
incia:alle varie sua membra, per così pagare 
«anche un: doveroso tributo alla equità. Dobbiamo 
poi dichiarare, a tranquillità di: qualsiasi altro 
legittimo interesse non ancora soddisfattto, che 
non:crediamo’ coa quelle proposte votate sia 
‘stata ‘detta l’ultima parola in questo argomento ; 
‘ina bensl.‘che si. abbia creato un precedente. da 
obbligarci a trattare con pari stregua in avve- 
nire-le dimande di sussidio, che ‘presentino le 
stesse caratteristiche di quelle che furono sod- 
disfatte. © 
. Ora'la ‘Deputazione provinciale, iricaricatasi 
di quelle Vostre. deliberazioni, dedicossi a tut- 
t'uomo a tradurle in aito, e superando non lievi 
ostacoli, ha il piacere di assicurarvi, che quanto 
prima, crede, si comincieranno i lavori di.siste- 
. mazione delle strade carniche, nonchè quello del 
ponte sul-Cellina. Inoltra una seria probabilità 
vi arride anche per quello del Cosa. Resta an- 
cora il progetto del Ledra, tema che oggi siete 
chiamati di nuovo a trattare. . 
Questa parola fu in passato la scintilla, . che 
determinò lo scoppio di profondi dissensi; ora 
invece la pronunciamo con animo tranquillo; 
perchè la risguardiamo quasi anello che vale 
maggiormente a rafforzare la concordia che tra 
roi regna, Eravamo però anche in precedenza 
tutti unanimi nel credere si dovesse fare quel 
lavoro col concorso della Provincia, specialmente 
per le ragioni eminentemente umanitarie, che 
vi militano; ma.in allora una profonda discordia 
ci divideva nello stabilire la natura e la esten- 
sione deli’ intervento Provinciale. Successe quello 
che usualmente avviene, quando si annuacia un 
progetto di cosa essenzialmente buona. Il comun 
senso Ja comprende tosto nel suo complesso, e, 
, vedendone la bontà, la accoglie colle sue simpatie. 
Poi viene il riflesso, e la diligente e fredda 
analisi, che ne rileva quell’indeterminato e su- 
perlativo, che per lo più tengono compagnia 
alle nuove idee. va allora scoppiano i dissidi e 
le lotte, che se sono ispirate da rette intenzioni, 
finiscono col ridurre il vago al concreto, e le- 
vare il soverchio e non necessario, che pote- 
vano guastare la bontà pratica del pensiero; 
per così restingersi a quel grado modesto di 
perfezione, ch'è dato di ottenere nelle facende 
umane...Questa fu la fase che fin'oggi con animo 
sereno giudichiamo abbia percorsa la questione 
del Ledra. 

Vi ricordiamo che nelle sedute del 29 dicem- 
bre 1874 ayete votato il sussidio di lire 100,000 
per questo lavoro; ma alla determinazione di 
quella misura Vi condusse il criterio regolatore 
che il progetto in allora vagheggiato importava 






la Commissione promotrice e concessionaria, 
che con una pertinacia ammirabile di volere 





uperiori . alle forze dei siogoli interessati, Vi : 


Mei lavani. di insantastata ntilità.. Nel che, coma. 


la spesa complessiva di circa un milione, Ora- 





mal si sgomenta degli ostacoli non lievi, ‘in cui” 
continuamente inciampa nel suo cammino, di 
nuovo BI presenta a Vol, chiedendovi colla istariza 
all. A, concordata ‘colla Vostra . Deputazione, 
| che. il sussidio sia portato ‘a lire 200,000, e che 
| di più leisia concesso un prestito di altro ‘lira 
100,000, da restituirsi dopo’ vent'anni, senza in. 
teresse. Questa sonima lo è' necessaria por assi. 
curare l'esecuzione del -'nuovo progetto all. 8, 
cha costerà circa l'agregia somma di I, 1,492,000, 
Vi espone essa i motivi‘che la inducono a cam. 
biare progetto, i quali si riassumono sostanzia]. 
mente nel fatto, che' prima non si. beneficava 
che un piccolo tratto di territorio, e neppure 
il- più. bisognevole di acqua, onde il’ beneficio 
non sarebbe adeguato. alla .spesa;, mentra: col 
secondo. si porta l' acqua. a quasi tutto il terri. 
torio compreso nel grande: progetto Tatti, loechè 
ripromette utili abbondantemento rispondenti’ ai 
sagrifici che si chiedono. > | 
: A’ questo punto naturalmente si -affacciano le 
dimiande : È conveniente dal: lato di. vista Pro- 
vinciale che sia.di tanto elovata-.la. cifra’ del 
sussidio? E se anche: teoricamente ‘lo : fassa, il 
bilancio della Provincia ‘può comportare, : senza 
seriamente compromettersi, questa spesa così 
rilevante ? 3 . 
Chiunque oggi riflette seriamente. a quanto 
avviene nella società, e specialmente si fermi a 
poaderare il fatto della concorrenza che ovunque 
si sveglia. più animosa, nonchè alla schiera nu- 
‘merosa di nuovi bisogni, ai quali si ha da prov- 
vedere, e che sono il prodotto della civiltà, deve 
convincersi, che quando si voglia vivere di una 
vita robusta, è una incalzante necessità il pro- 
gredire economicamente, l'essera prudlentemante 
coraggiosi, poichè la . stazionarietà è ‘morte, e 
la tardità è regresso. Il lavoro intenso @ cre» 
stente è l'ancora di salvezza per non essere s0- 
praffatti dalle attività connesse che progrediscono 


senza ripbso, Ma questo ‘lavoro febbrile dei + 


giorni nostri non può essere dei'soli individui, 
o delle private consociazioni: asso.incombe anche 
per grandì .ragioni :di equilibrio e di ordine 
sociale ‘adi ogni corpo . morale nella’ sua. orbita 
di azione per quelle: opere”che non potrebbero 
altrimoati: farsi-o si farabbaro male:seriza questo 
intervento morale -e materiale; quantunque poi 
debba serfipra limitarsi alla ‘stretta. necessità, 
onde non inceppare, ma..solo giovare all' inizia- 
tiva collaterale o; subalterna di altri ‘corpi più 
competenti, o a quella d''inti i. privati, 
che sempre deve promuoversi ed. 
favors, IV lavoro del Ledra, coi 
senta la Commissione;-porta' l'ac 1 
“domestici in ana -considerevole-zona dalla Pro- 

















vincia, ché ‘assolutamente nd manca, e crea con- 
temporanramente la poss bilità di- valorsbne, por la 
-irrigazione.in un ‘arido’ tarritori ‘quale ba- 


stano pochi .‘giorni-di' sole estivo . néggiare 
gravemente..0. persino distraggere qualsiasi rac» 
colto.--Di. più ‘questo’ lavoro..servirebb 
pio, e d’iocoraggiamanto per: invog 
parti della Provincia ai usnfruttua 
« relativamente “assai. più ‘laggare,: la abb 
acque’ che! vi. scorrono, portando:così'un notevole 
incremento all'agricoltura, ‘la quale: è la: nostra 
prinia baso economica, * È mei i 













Il° piano poi esecutivo finanziario; che.la Com. - 


missione formulò all. 0. :ci ‘assicura che' il ter- 
ritorio beneficato concorre nelle spase..0 negli 


obblighi .ayvenire in tale misura che.il'chiedare | 


di più equivalerebbe a .raspiagare;. il: progetto. 
La- Deputazione, colla: persuasione. fermisssima 
che il lavora ideato sia «utilissimo, tenendo in 
gran conto la giustizia: del: maggior. carlo ad- 
dossato.a chi ne sente i maggiori:vantaggi, e 
convinti irsieme della necessità che. ci:spinge 
ad aprira nuove fùnti economiche, ‘o. ‘almeno. 
allargare :quelle che ci sono, non. esita unanime 

. a dichiararvi che non'si sente in grado: di as- 
sumere la ‘responsabilità ‘di. proporvi .il' rifiuto 
del: chiesto aumento. “ iS 

Venendo poi alla seconda interrogazione che 
ci abbiamo fatto, cioà ‘intorno “allo stato del 
nostro bilancio e ‘alle nostre forse economiche, 
se guardiamo al ‘molto che abbiamo. fatto negli 
anni decorsi, come all'apprestamento dispendioso 
di nuovi ‘locali, .sia' per l'istruzione, sia ‘per 
uso d' ufficio, e in complesso alla ingente somma 
annua di circa lire. 90,000 in sole ‘spese stra- 
ordinarie; se riflattiamo che tutto’ questo fu 
fatto senza aggravare di troppo, al paragone di 
altre Provincie, i contribuenti; se infine dopo 
tutto questo ci troviamo senza. debiti, voi ve- 
dete che abbiamo ragione di congratularoi delle 
condizioni del nostro bilancio, e di non essere 
quindi troppo meticolosi per l'avvenire. Infatti 
i nostri impegni presi si limitano al concorso 
pel ponte del Callina e del Cosa, e per la si* 
stemazione delle strade Carniche; impegni che 
complessivamente importeranno lira 460,000, 
alle quali unite le lire 300,000 chiesta pel Ledra, 
abbiamo un totale di lire 760,000, che ripartito 
in 14 anni, epoca ultima, in cui verrà saldata 
la spesa per le strade Carniche, ci danno una 
media annua talmente moderata di passività da 
non sconvolgere -il nostro ‘bilancio, il quale anzi 
potrà, specialmente se s' introdurranno nuove 
possibili economie, sostenere qualche altro ca- 
rico, senza aumentare la sovraimposta aftualé. 

V' invitiamo quindi a deliberara: . 

« Il Consiglio provinciale, revocaodo la deli- 
berazione presa nel 29 dicembre 1874 cella 
parte che risguarda il sussidio al Ledra; ‘ 

« a) Accorda un sussidio di lirae 200,000 al 
Consorzio dei Comuni, o a chi lo ‘rappresenta. 
per essere impiegato nei lavori di derivazione 
del Ledra, conforme al progetto ultimo Loca 
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Belgrado 7. Dicesi i gione : ni i 
grado 7. Dicesi che Cernajefl a cagione : -pionamente-uniti ‘a’ concordi nello. foro: ‘mad 






















































































ui tilli, pagabili in lire G0,000 a metàllav ‘H o 
ci RNA dei voro compiuto, è lire 80,000 a li sro 1 CORRIGRE DEL MA" NO 
; gollaudato, cioè quando le acque” sarò cane SATO, È 
ot, ke qnt lo coererano È = malferma: salute abbandoni la Serbia; egli ei » 
P, 5) Assegna al detto TO rostit Role De Pplane si siano pienamente ac- e detto' ad una deputazione russa, che ae en: fa s san 
prestito chie cone ma paterna armistizio fra tor- TREO allorchè ricomincieranoo le osti- | ‘ . gg ig: 3 pol a 
5 ma le difficoltà che restano a vin- |: del Paine ati finita fu il primo atto. eroe n viaggia 
N-]- del: rientale. Horvatovie assunse il co- ni snptare La late 00 carol - 
‘| Costantinopoli ‘8. Assi le 
1 , ovrasi ‘ che. pier : 


di Te a lavoro. collaudato, -@ 
rosti nz' interesse a vent'anni, incaci cersi 6. ol È 
i ca , incacl- he son le maggiori,s 
findo la Deputazione provinciale a stipulare il ne tratto alla Gouterenza da Soadoonri. de i: 
ghilterra ha comunicato a tutto le Potenze.il T 


mando, ; 

. Brusselles 8, 11 Nord dice che Î' E 4 

LA . i j'altimati ro. verrà, riunito: il  parlam 

russo noù è -punto una lesione dell'accordo fra PI Ci squiprti o n 
di ; 3 





















































































































































































MARNI, SORNTAMOE corredato da convenienti 
te) Tocita la propria Deputazione a ringraziare I On "i UNO proposito,ha concertato 
ommmasio: i 1 Ingraziare . , ® che, naturalment - | iptre imperi. >. sontinuazi 
be PO SE aura ii e concessionaria di lunque garanzia materiale da ieri ct G Doita ee icabiico Jai sonUnuazione delle ‘|° . Riunendosi la: ‘conferenza’ il’ gl 
ali negazione: impresa con tanto zelo oo accontentandosi della formale | ‘Si0nare una: disparità i toa. intende Cla cero Giorno tr 
i questo di “pf ‘n'alt nie erò sa- |. d; 3 effi dirigeva 
ig pi i gr di cc | Rit fici mio ioni | E Patate Sen di 
| ; 4 i , i impe levastazi i di —TVALUSSI Dir. 
dii oro ice che l'Austria e la Francia abbiano &de- verbi occupati dai turchi; dna dei diatretti FC VANaiGal "Direttore Tesponsuulie, 
Hani ui a iano: 1 185 bambini pre sio n questo progetto, mantre la Germania, al riotizia del. Morming-Post la SORA ; E 
seni iardini d'Infunzia furono tatti - | solito, riserverebbe la sua ri W.4 hilterrà 7 Si ndo la quale l’In- 
bottati, ed oggi ebbe luogo la riap utti ac- | si sarebbe chiari risposta,. e la Russia | fu. arrà intenderebbe: che in caso di una: con- - 
i rdi e, IU iapertura tanto be chiarita poco disposta ad accet- ferenza le Potenze che vi I 
o le e a Villalta, quanto di quello A pf che il Gabinetto di + | abbia a non Rene 
ro- ì porrà in una circolare alle Po- ice. cha questa cautela è inuti SOT 
di Hue glo del fuoco. In un fabbricato de piestiie Son atoltato progetto. Non * fra x Iotenza. aloen AI Sa : 
si rustico in Bagnarola (Sesto al Reghena) di desione di i la via d'intendersi. L'a- Vord ritiene improbabile la notizi e 3 
na ristà dei signori fratelli Marzipi ghena) di pro- 0 di Gorciakof a che la conferenza-sia | d'' trattative di otizia da Parigi |. 
} featelli N luppava | tenuta a Costantinopoli si ! irette tra la Russia e la Turchia, : 
os Mi 6 corr. un terribile incendio, Pel nale inopoli è la sola cosa ottenut Lond * 
; nel . fino) » € A ta 8..Lo Sfandari x 3 
o Feriti ACao deplorare due SRtiaaE da n prati uaige mag- si il carol - di stiro .a:n. 1825 obbligazioni da'it:L 
oto Mffrevisan-Gaspardi e la di lei figlia G ‘ | del Nord, il i rei; e l'ottimismo oghilterra alle: confe O fruttanti 285/lire/all’ano 
ia Miftiuditta. Queste infelici, poco d glia Gaspardi | | , il quale oggi afferma che fra le Po- | - © . FOnne: sj A Anto 6: lire ‘all'anno: .- 
ue Mflliocandio, voltero, all’ e dope avileGpalo e pon cuote alcun motivo di diffidenza, ci La Rineesi 7. È stato convocato il - 6 rimborsabili cod 508 lire ciascuna 
te RI piano superiore, nella sperauza di 1 re prematuro alquanto. 5 nsiglio per trattare delle riforme. interessi de ie Ti 
Iv ualohe oggetto della mobilia. Tavestito dal : Pers ° . ° ssi e rimborsi: esenti: da  qual« 
a Da rune nto: i toro cadaveri, bru- nari n dispaccio della Gazzetta di Venezia i ULTIME NOTIZIE pagabili in rile zi da 
I » nvennero che a fuoco spento Teo: a i ° in Roma, Milaro, Torino,: Firenze, Na-- 
do RURAal SARRI materiale prodotto dall’ Mi oso io San Remo 8. Duchessa Aosta aggravatasi NuovasY. . i { poli, Genova,‘ Venezia: e. Palermo. ro 
. i Lia dI Pie AIROLA ì circa 5,500 pela gia stamane miglior vita. Lutto ge- | letto LS democratico fu e- Le obbligazioni di “Maréla; hi Bi di 
h ta, i. n - A issima i del f farcianise, .coù 
10° Moto una quantità di fora | oltre al fabbri. | È una notizia che ; parcito damooratle: gasdegno moltisiio. Ne Il | mento del 16 novembre 1876, - con god 
0° MARrlì, legna ei poveri aggì a, sure attrezzi | ma che non riuscirà pre si aspettava, { Stati democratici E cet si moltissimo negli | messe a lire 892: 50, pagabili Di Lvergono 
no Nulla era assicurato, La causa La n fittajuoli. Italiavi che amavano Peoa meno dolorosa agli | vittoriosò, nella Carolina del N poro . di ‘ essere : L, 25,— alla Sottostrizs/dallIl al ) ppress 
no BBfpoota: ma il complesso dello ci ell'incendio è | divenuta prima Princi ene la quale, | sipi.@ nel Visconshire ord, nel. Missise |. <>? al11 al 14 Novembre 
I, ite di cri , ircostanze per- i È cipessa di Casa Savoia e poi i È se i e» Sassi: OR 
li po 1a de Serle più nella sua casualità, Due nega di Spagna, diede sampre prova del dio Pareri a n L giare prepara il pro- a i M Fre ie 
. ’ sua eletta intelli , «la conferenza chi È Pel») Ca ; o: 006 
ne suo affett genza e del | Potenze; che presenterà alle 15 Febbraio.” 
! Morte accidentale, iui 0 a coloro che soffrono. otenze:. Le. Potenze sono d’accord : L.. 92.50, “al » ‘15 Ma si 
si pttobre decorso, IA o wu e? È Spagna, fi pericoli da cuî Sn Enna Costantinopoli. Sea LETTO intoreni antisipati a "17 
ha ancora in | Pi Apa da tebba- Ù 0 l’augusto con: i ricordi ‘Atene 8; Il i sro . venibre 1876 1-30. giugno 187, 
È iadeva Lan sai si Resiutta, Pr ri che quel Regno uao le: a mostrazioni CAMINO, le pragcase = delle di | tro, - che-sî, compitana cone contan 
È dua grossi sassi che seppelliva loto rai ‘all’ affetto. dell la sua salute, e l'hanno rapita | ‘Tokio.6. L'esercito e la flotta seggesza. | .; Quelli cho sallernbpo intero: alla: s0t 
a kvorante Marchetti Luigi di Cordenons. Fatt lutto di Ci la sua famiglia e dell'Italia. Il attaccarono oggi gl'insorti a Na giapponesi | Scrizione ‘pagheranno Sole lire 972 MOIO 6 
iù Inbito-dissotterrare, ne venne constatata ti ZONA : Italiani ‘a Savoia, sarà ‘diviso -da tutti gli | *2F0n0 battuti e fuggirono. gaz, Gl' insorti | la preferenza in'easo di riduzione. : SO AVEADA 
ti, Ri eggra L’ infelice aveva pure frattu- — Credi È :Nuova=York Il Times consid Lo Le Obbligazioni di Path 
ni un ‘braccio ed una gamba. SITL (la ne fano (scrive il Bersagliere, che la tato dell'elezione ancora in dubbio... il risul presi e rimborso. /?r 
9, Mancata grassazio; ci TO P a. querela data dall’on. Nicotera a altri giornali annunziano l’elezi io. Tutti gli stante ed :1nvariabile 
ssi Miiopo la mezzanotte certo lp ho o ig al ea, comincerà innanzi La maggiorapza democratica n Nev 5 dr Ò interesso d6corrsi. da 
de lilato in: Gerogn, ‘mentre: rancesco domi- Dif: i Firenze il giorno 17. da'30,000 a 40,000; 1 C ew-Yorch. fa : sottoscriziorie, anco se l’Obbligazio: 
n00%; oriava da Moggi ifenderanno l'on 1 0 di ) a 40,000; nel Conneticut, nell’ In- quistata' a se 1 Vobligazion 
- 0 * Pivali Ri ggio |: cati Crisni onorevole Nicote 6 iana, nel -M _ ta'a pagiuento rateali 
> Rec a rag | SOLCO Recon Roi sl | ci Ml il, Cl al Sui | mie Si poro 
i ii a faccia da fazzoletti a TE e degli avvocati di G: nel. Vi î e ocratica ; MPRCE NERA . 
a: lemati ii ; ; i di Catanzar È nel, Visconshire, n ca; i i. 
* oo dipl DaDIe Cornro È SR IRN o Set di RCA a | risultato È. dubbio: ine dn PRCRRI a situata in'imezi 
c- Bd correr su e giù con danaro e. terminato |" ocati ascritti a quel .foro. etti.membri del'Congresso pel | vee impague di, Terna di | Lavoro “galla 
; È — Fi i - . “Hassi” 7 pel Massachusset ferroviaria, è ‘un'ora di. distanz ‘0'.gal] 
m- Mfgoizione che egli costumava Ra — Fino.a questo momento, scrive il Diré “Hassi*da Messico che il Ci » ferroviaria, è ‘un'ora 
i \ e delle dell' 8 ici nento, scrive il Diritto i; ; il Congresso e. la €; ochi ‘mindti;: tanza da 
i AAGARE spa dono ‘a tone di Lord | gn ego ci init (di 108 
i , iorno non tenes - % | pa presidenza. > i è ie ustriale ‘(più :-10,001 
ti Mfpoche lire. Fortuna volle che îa ‘quella; dei a Eleiti.a primo serutinio > New Work 8.1 democratici RL possiedo i-migliori terreni della 
ia BMfeltieri venissero avvicinandosi, onde gli aggres: E COETAENTI sti i 269 hi maggioranza nell’Alabama erigere Pe | Coe I Cioni “ip w i Ta 
ra Mffori presero a precipizio la fuga, lasciando 1" n pposizione . ME A "Delaware, ; nella . Georgia, sel prese cereali, vini; oli ricco di prodotti d'ogni gen 
gredito libero e incolume. Si stano iando l’ag- 00 + +++ + +7 55 | .Luîgiana,-nél*Maryl già, nel -Kentuky, ‘nella , vini; olii, frutta, lugami,' canape.. — 
; ida nin h 0 facend Balloitaggi : ng, -nél"Maryland, nel Missuri ° "|: prodotto del MEO pe. — Il 
n leto colpo lito per iscoprire gli Signs con aa : 5 i oro: nel Manila, E ! produzione, { di di pa oltre clio E del 
ti È con prevalenza opposizione SI111 45 | ner Firginia ‘occidentale. I repubblicani otten- arrichisco la città por :la ‘industri o Lan 
0. 9 credito preteso e non con- ambi progressisti . . . . + hi "i chica, aine, nel. Massu- i = È aa 
va tig S. Luigi rimaneva ferito per. opera nr e: falazi DoS Michigan, nel Minesota, nel Ne- La situazione finanziaria della città di i 
in Giisefga. net ine fratelli Z. e di M. Totale 486 | hio Ste Navara, nel Newkaniabiro nell'O- CAD e la più florida che si possa iigianie i 
d- MR , «Pierantonio riportò una fe- Caroli » nel ode-Island, nella nfatti la ‘città di Marcianise: non. ha'd i, 
i rita u: fronte. I feritori sono stati arrestati. NOTIZIE TELEGRAFICHE poi del sud, e nel Vermont. sue ‘entratè ordinarie Inca da de) dale 
5° Mi minatore | del 27 ottobre decorso in Resiutta n organizza 8. Per le modificazioni introdotté nella stano anne Sara e de dei consamo. i 
10 PARA pa ia recava Se quell'oste B. | {, eratillee 7..Il Senato continuò a discu. So reina “i pata ai eeche del tesoro | il "ao dilagzio, e a tutto le. spése, a pareggi 
ne on lo con parole ingiuriose e re dell’Amministrazione dell’ i ini. etto Goschen, Joubert ibi ocio, ‘e rimane per conseguenza di 
. Moon minaccie. Impegnatasi i s 4 o dell'esercito. Iì Mini- essendo mantenuto, Scialoia insi : nibile ed in eccedenza’ no nenza diapo; 
8 giiatasi perciò una lotta, il F. stero, riconoscendo che -il issioni i , Scialoia insistette nelle di- ed in eccedenza attiva:tutto il . 
to i; e, colla Peggio: sulle ricevuto un colpo hanno ia eguali a i Mir ann Îl Kedive accettò esprimendo il A sala ps Ùe, Regia tassa d’ésero prodott 
” osta, che gli produsse una pose alla Commissione finanziari Sg x . dite, sulla vetture, ‘sul. valore locati 
grave forita. non ose alla Commissione finanziaria del Senato di Pa ’ . famigli vetture, ‘sul. ‘valore locativ 
ne fa ) È ristabilire diversi crediti soppressi dalla Camera, Fica 8. L'Agenzia Havas annunzia che Colnine sul bestiame, ecc,, ecc." che: oggi ‘il 
AE Col gione la, Meg Tae: ;spedialasate per 10 fio ai peclogia a RN en see e OS mann Don Fiasotio Dil ro Adcoe bieco i 
e, nie Luigi B. d'Aviano fu conseguato ai C a Camera discute il bilancio dell i È ra alle potenze per la conf te une volendo riscuotere queste” impost 
sli Mj'sbinieri perchò trovato i guato ai Ca- Atene 7.1 È ella marina. curasi che le ‘proposte s b ferenza. Assi- | potrebbe in pochi ‘anni. imb queste imposti 
, da com din possesso di 52 sacchi . Il Re è arrivato; la popolazi nimento dell’i 5 ono basate sul mante- si è in fatti ri i-Flborsare il prestito; 
50 ento del valore di lire 65 di 5 lo accolse ASNI popolazione integrità della Turch ' i riservato: di farlo. » 
furti \ di lire 65 di provenienza D lse con. acclamazioni frenetiche, nomia_gi urchia con l'auto- » senno v 
ii leo adi n Manno a ciò i Carabinieri procedet- rr È ex modo da Srtiglare al Resti S-conceplte Ta L'accoglienza fatta dal ‘pi 7 i i 
1a Miri” addetti spor 2 Jesolo stesso B. e presso Prercitti ni ricusò di accettare la | di fare delle contropi Foglio. Le =" Se Turchia | sioni di Prestiti comunali è nov pe ar 
fi Mitte por risultato la sco DOOPICI visita che n , ialoja. derà soltanto quando conosserà orta rispon- |, tutti constatato che le- ‘Obbligazioni’ dino da 
di MR di altri oggetti. I Roi i altri 25 sacchi uova Yorek 7. Le prime informazioni grandi ‘potenze. L'Austria- a risposta delle Prestiti costituiscono un: impi sdi questi | 
* ggetti. inieri fecero una | F9°2D0 che le elezioni id i ni | fast ; L'Austria-espresse officiosamente | € no un: impiego lucroso, sicuro 
po Mffrtata di. tutti i detentori di ; 1 di N presidenziali nello Stato stessa intenzione. Cred: o n soggetto ad oscillazioni di prezzo 
questi oggetti. i Nuova Yorck procedono fi i ai l’Italia si . Credest che la Francia e | fetto di vi in i prezzo per ef--.. 
e 8 Un furto di dest blicani.- Se ‘ quest ‘favorevoli ai repub- ia si terranno in riserva finchè n da vicende politiche. — Un'simile impiego”. ; 
le Miro giorno eul'mo strezza fa consumato l'al- | Y. Le questa proporzione persiste, Nuova | 50300 perfettamente le vedute di PRON eve molto di più'apprezzarsi’ negli piego. ; 
sul mercato di Gemona in d i orek darà una maggioranza ica probabilment ; ute della Russia; ma | menti în cui tutti gli al rei negli attuali. mo= 
n Londero Giorgio, al quale fu tagliata e LE chè assicurerà l'elezione di Lina Joe” io iis siae Siate sta della Russia si farà | soggetti Arg isti valori di Borsa sono 
Ù di n adele della giacchetta contenente Belerade 8. Cernajeff è qui arrivato. a Pietroburgo soltanto pui lo Czar arriverà pi gravissime, >.’ = 
; portamonete con 100 lire in cart ostantinopoli. 8; arinlì di R * NB. Presso Fi ; Rei “i e 
i. MMnotizi ch rta, Nessuna poli. 8; Quattro ufficiali di stati Roma 8. La Gaz ; 3 sso Francesco, Compagni “Mi Da 
i ra del pick-pohet. maggiore, turco e gli addetti militari puter di dispaccio dei SR liga pubblica un i del presento DO RI dn si 
o, Bi; peer Nei pressi di Gradisca a Seat per la demar- nel pui lo pregano ad Sure I Daci dhe: i s gli si an sia esideri esaminarli,..il Bilanoio È 
a, Bi ergo i RR. Carabioieri dichiarar na neutrale. sta le più profonde condogli 10 1 -Lal ufficiali comprovanti la- ;erfotta 
n aid Do per de n 5 corrente, il villico Do» dini Desio violarono ieri il con- = so dell” augusta e ipo Lul cei galità e le garanzie del presente clio: >, e 
a . per ucéellagione abusiva. . iaco ed incendiarono una ci i rsi interpreti dei sentimenti propri e di 1 iano duro 
a ff ‘APpropriazione indebita. Certo L. Vi Ronan della dreppa Usa cena, ana fi° | del paese intiero. imenti propri e di quelli | PS Sottoserizione Pubblica ‘è apert 
la Mure contadino di Celio Maggiore, ritirava Vale pata dagl'ins territorio turco, assalita e deru- Berlino 8. L'imperatore ri - | Marciants 11, 12, 13 6 14 novembre: 1876; 
5 it O alla posta di Resiutta ‘una jotiern si Viem CR :.un dalmatino fu ucciso. ie del Reichstag o lacibuest er Milano presto da î fore Go municipale ; ì 
re MAI diretta, è dopo averla indebitam ma 8. L'Inghilterra c icò ieri enlohe. atore Ho- x pi Assuntora Cotnpagnoni Fi 
: i ente A comunicò ieri a Via S. Gi i , ì Fe 
i a dele contenute in sani See oe Ae cl conferenze Picicalnsrae 8, È falsa la notizia che il | _ Banca di nt ed in UDINE presso 
° in tanto vino. Egli fu tradotto i ingnoli a. Gorciakoff accetta Co | B0Srno abbia proibita 1” > ì i seni e ge Ri 
Carcere a smaltire il mal bi gli fu tradotto in | stantindpoli quale luogo di riuni Î i proibita l'esportazione dei cavalli a 
i È evuto liquido. nale luogo di riunione della confa- | cr seguito al gran fredd EA . o : 
-- È reniro Minerva, Conti quid. | renze stesse. L'Inghilterra esclude qualsiasi gua» | ©Î9 entrano al lago Lal grandi masse di ghiao- Avviso Scolasti a 
la f ione del dilettante. si È srintando | Laica ga seni accontentandosi dello formali | deSi che la avi palin ie Da fe Cre- Autorizzato il sottoseri! ICO. 
E - sig. Antonio Turchetti il sse turche d’iatrodurre le riforme entr Bada, sont presto chiusa. febbraio a. 6 sottoscritto con : Decreto 1 
al Mato i canto e drammatica annun» un termine prefisso ; l'Austri entro apest 8.I giornali si rali obraio a. c. del ‘R., Provvedito: È 
., È 0 per questa sera (giovedi) “rione protratto | Settano questa forma fia Lr gontegno patriottico anti-russo aei libarali dal no privato. delle era ea 
8 ‘a settimana. nia sì riservò la risposta. La Russi fi ” 3; e ch'egli riaprirà la-a a 
ieri te A delle modificazioni al x ussia proporrà Vienna 8, Nel i ; nella casa déi signori T'ellini in a sua Soto! 
i rogrami i 5 . Nel partito d isti léî signori Pellini _i È 
circolare alle Boara gramma inglese în una pallio regoa delamala sa are - patting pena 6 del p. vi sii ino 
« % . L que- ine, 1 ' 
e orieotale; iavece i costituzionali sono Po SSROIRSInIa: n 0 
! CARLO FAB LIZzi, 









i In via Cortelazis num, 1 
é © Vendita - 
MASSIMO BUON MERCATO 
















edizioni ‘con ribassi anche oltra il 35 
per ig. : | o e 
a-IStampo d'dgni ‘qualità ; religione - 
of: ELE, nero. = colorate — oleo- 
grafiche, ece., con riduzione del 56 
al.10.. per. do + al Mato, e seni 
usuali, 

































ASTIGLIE PETT. dell’e- 


ugina, grippé, raucedine,. ece. 
iritto incaso di contraffazione. 


gina, 








Gnte la. tosse an 


nam: 


, 0 ‘dai:medesimi Farm. Le FAMOSE P; 
‘pro 


riscono. 


La 


ISTESSO AUTORE, 


pagna; ‘ché 
L 2.50..Esigero la 







o Lo 


omita.di. S 





. ‘@;presso Îla sisi 
“.cipali Farmacie d talia, 








Pr 







: Pantaigea — 


“Ea uscita: coi tipi Naratovich “di Ve- 
cnezia, l° dperétta medica ‘del. chimico 





Vera. delle. malattie e: insegna: 
nello: stesso tempo.il. modo di' guarirle 





“ -confacilità e con sicurezza: Lò scopo , 


dell’ Autore è quello di rendersi utile 
ed iu Iligibile. ad ogni classe di per- 
sone, interessando & ciascheduno di 
A conascere.i mezzi di conservare la pro: È 
‘ pria salute. 
Si vende ad it..L. 0:85 tanto presso 
. l'Autore in Conegliano, quanto presso 
i Librai Colombo. Coeri. in Venezia; Zo-' 
+ ‘pelli: in Treviso ‘e Vittorio e Martini 
‘- n ‘Coriegliano. In Udine ‘presso l’Am- 
mibistrazione del’ Giornale di Udine. 











‘AL NEGOZIO DI LUIGI BERLETTI 
° di fronte Via Manzoni 

sì trova ‘vendibile una scelta raccolta 

di Oleografie , di vario.genere; di. 


paesaggio,cioò e: + figura, al prezzo: ori; 
ginario ossia di costo. - > 





en articoli popolari sull e 
giene: comunale, e sull’ Igiene . 
«provinciale del ‘dotti Antotigiuseppe . 


«Pari, stati pubblicati in Appendice di 
questo ona per ricerche private. 
‘8 di qualche yuf Hipie: tennero Ladegli” 
, sin. due Opuscoli. Trovansi PO que. 
"st ‘Amibinistrazione, il minore.a cent. . 
‘50,:.ilmaggiore a L. 1. Con' essi lE" 
giene' bblica viene piantatà su. prio- 
cipj ‘scientifico-sperimentali in luogo 
pegii empirici, 











‘autore per agire come di 


a dell: 


il genere — - yegchie e nuove : 
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fi in altri rimedi. 


GIORNALE. DI ‘UDINE 


ilo 


eta 


Questo rimedio che si sommiaistra in Pillole, passa ogni-sorta di’ malattie 
1 recenti: che croniche, ‘purchè inon sieno nati. coniti. o Jesioni - e spostamenti 
i. visceri, ' 

L'effetto è garantito sasiprechè si oaservino: le regolo presoritte nell’ istruzion 
cha si troverà in ogni scatola, ° 

Dette Pillole .si vendono a lire ® la soattola, la quale sarà: corredata’ dell'i ig 
4ruzione fimata: dall'Inventore, ed'il coperchio munito dell'effigio, come il con- 





‘l'“torno della firma autografa del medesimo» per evitate ‘possibilmente le. contraf- 


fazioni. avvertendo il pubblico a-non servirsi che dai depasitarii. da ‘esso indicati. 
A Conegliano dal Proprietario, Castelfianco' :- uzza’ C*, Ceneda: Marchetti L. 
Ferrara F. Navarra, Mira Roberti, Milano V.' Roveda, Mestre Ci Bettanini, 


.| ‘Mansago C. Spellanzon, Oderzo Chinaglia, Padova Coruelio @- Roberti,. Porto- 
| gruaro A. : Malipiero, Sacile Busetti, Torino G. Ceresole, 7reviso..G. Zanetti 


"Udine Filipuzzi, Venezia A. Ansila; Fees Patoli s Frinai,. Vicenza: Dalla 
_Veschia. " vi 





1 Farmacia della Legazione Britannica 
FIRENZE — Via Tornabuoni, 17, con Succursale Piazza Manin Na FIRENZE 


Pillole antibiliose e-purgative di ‘A. Cooper. 
RIMEDIO RINOMATO PER LE MALATTIE BILIOSE 
mal'di Fegato, male allo stomaco ed agli intestini; ‘utilissinio negli altacoht 
: di indigestione, pel mal.di'lesta e ‘vertigini... 
Queste pillole sono composte'di ‘sostanze puramente’ ve; tabili, nè. sce- 

imano d'’efficacia col serbarle lungo tempo. Il loro usò ‘non lede cam. 
iamento ‘dì dieta; l'azione loro iè statà trovata così’ vantaggiosa ‘alle fun- 
* zioni del sistema umano che sono* ciasaniinta stimate - impareggiabli nei 
loro éffetti. Xi " 
Si vendono in-scatole al prezio di una lira. 
Si spediscono dalla.suddetta * Farniaci 
|. compagnate da vaglia: postale; e-si:trovano : .i 

‘cale Zampironi e alla Farmacia Ongarato = In UDINE: - alle Farmacie] 

OMESSA TI, ANGELO FABRIS e FILIPPUZZI: în:.Gemoni ; 
LIZGIANI Farsi., e dai FEE farmacisti nelle pi imar 

ia, 








la ‘Gcatol Deposito. in 


Si. vendono ‘al prezzo: di-L da 
Mercatovecohio, e in: :-.*.« 


‘'Udine’alla-farmacia: FABRIS 
Pordenone + ROVIGLIO farmaci 


‘ Non .più . Medicine 


+ PERFETTA SALUTE restitalia a: tutti ‘senza meilicine; senza 
‘eipurghe nè spese, mediante, dal deliziona Farina di sal:ste Da 


Barry di Londra delta: ; 


— REVALENTA ARABICA — 


ogoi malattia cede alla dolce REVALENTA. ARABICA che ‘restituisce salu- 
te, energia, appetito, digestione e sonno. Essa guariscé senza medicine nè purghe 
nè spese le dispepsie, gastriti, gastralgie, ‘ghiandole, ventosità,' ‘acidità pituità, 
nausee,: flatulenza, vomiti, stichitezza, diarrea, tosse, asmd. tisi, ogni’ disordine 
idi stomaco, gola;, fiato, voce, ‘bronchi, ‘vescica, fegato, reni, intestibi, inticosa, 
cervello e sangue; 26 anni d'invariabile successo. 
‘© N. 75,000' cure, comprese quelle di molti medici, del duca. di Pluikeowi della 
Mn marchesa di .Brèhan, ecc. 

Revine, distretto di Vittorio, maggio 1868; 


Da due mesi -a questa parte mia. moglié-è in ‘stato di ‘avanzata gravidanza 
veniva attaccata giornalmente da febbre, essa non aveva più appetito; ogni cosa: 
ossia ‘qualsiasi. cibo le faceva nausea, per il che era ridotta in estrema debolezza 
da non quasi più:alzarzi da letto; oltre'alla febbre era affetta anche .da :forti dolori 
di. stomaco, e soffriva di una stichezza ostinata da-dover soccombere fra non moltò. 
. Rilevai dalla. Gazaella di Treviso i prodigiosi effetti della Revalenta Arabica, - 








e si oécupa volentieri del. disbrigo di- qualche faccenda domestica, . 
Quanto le mapifesto è fatto. incontrastabile e le Lod ‘griito per sempre, - - 


_ GAUDIN: . 
5 Più nutritiva' che l'strato di carne, economizza anche 50 volte il suo prezzo 


P. 


“In scatole; jd di kil, fr, ‘2.50; 12 kil. fr. ‘4.50; 2ki, 8 fr; 212 Lil. fr. 17.50 
‘6° kil, 36. fr.; 12 kil, 65.fr. — Biscotti di Revalenta: scatole da 1g kil 
fe ‘4:50; da 1‘kil. fr. 8, >» ' . 

È La Revalenta al Cioecolatie în polvere per: 12 tazze “fr. 2.50; «per. 
RA tazzò fr. 4,50; per: 48 tazze fr. Tav latte. pe 712 tazze fr. 2.50; per 
24 tazze fr. 4,50 per 48 tazze fr. 8.° 
A Casa Du Barry è C., n. x via Tommaso Grossi, Milano, e în” 
tutte le città presso i pribcipa1 farmacisti e:Droghieri. 

Rivenditori: a' Udine presso le farmacie -di.A.. Filippuzzi' e Giacomo - Commes 
sati. Bassano, Luigi Fabris di Ba]dassara; Oderzo: L.' Cinot L ' Dismutti 

















Vittorio Ceneda. L. Marchetti. Pordenone Roviglio, Varaschini. Treviso, Za 
i Tolmezaò Giuseppe Chiussi. S. Vilo al Tagliamento ‘ Pietro Sparta 


Villa Santina, Pietro, Morocuti Gemmona:. Luigi Billi 


























Indussi mia mioglie a prenderla, ed in ‘10' giorni ché ne fa uso la febbre. scom- ‘ 
parve, acquistò forza; mangia con sensibile «gusto, -fa-liberata dalla stitichezza.‘ 
















O ALIMENTI I LATTEI PEI BAMBINI 


dell Doti, N. GERNER. in TIUN 


TOM # 
FARINA Lam TEA Miscela di datto. ‘condensato’ con flor di farind 
il di fr Umenito,” ‘preparato ‘con apposito. proceisg 
Questa farina lattea è a‘ preferisi a qualurique' altro preparato: di simi 
genere, per il'minor quantitativo di auccaro e d'amido che contiene | 
il che la rende sotto ogm rapporto una miscela: ‘alimentare più d'ogni all 
tra adatta allo stomaco deì bambini, persone deboli. sod uittompate, Prézy 
lire 2 alla scctola. 
L ATTE condensato porivalenzio Preparato. moîtò migliore di 
ogni altro per la ‘minore iù stà di; zueearo ; che contiendili 
e tanto più emogeneo, quale ‘alimento ‘par bambini lattanti, il di cui bl 
sogno ‘era generalmente sentito. Prezzo lirò :2 alla scatola. 
Depositari esclusivi per' tetta: l'Italia !Vivani. 6‘ Bezzi Milano $i 
Paolo, 9, e vendita: in Udine, nelle fatmadi vita “Fabrit; Comessati) 































































Onde aderire alle varie richieste, fattori pei. materiali di. sfabbrica, e dd 
deroso di soddisfare nel miglior modo possibile la ;-mia.j clientela, ho l'on 
d'annunciare aver assinto pel.Distrétto di Udine.e Pordenone la TAPpresentai 
esclusiva. del grandioso e rinomato” Stabiliméito. 


PRIVILEGIATA FABBRICA CERAMICA. SISTEMA APPIANI 
IN TREVISO 


per la vendita dei. suddetti mitériali “vale 8 dire, mattoni, tegolo rvsuali mari 
gliesi e parigine, mattoni: a macchina a perfetto. spigolo sce.'iquali raggiungo 
. la massima e, possibile. perfezione* tanto dallato “della cottora 66. per l'ecd 
lente e speciale argilla di cui sono confezionati. | 
Sarò ben lieto di porgare:i campioni a‘chi‘avrà ‘viigozza!‘ d iminarli, 
dal canto mio: non màncherò d'usare tutte Je, ‘possibi i facilitazio: “nei prezzi. n 
i Pet ulteriori informazioni’ dirigersi all Ifficio ‘del Giornale di Ugtine, prai 
il quale sì trovano li campioni dei materiali od il listino: ‘dei prezzi. 
È È Ì CARLO “SARTORI 




























































ch ANTE eee. 





Cartoncino Bristol, * slampgiti* col ‘sie ma: Latigr, 
Bristol ‘finissimo 







per la stampa in nero ed in colori d' Inizi Ri, 
da lettere e‘ ‘Busta, 

Listiùo dei, prezzi, 4 i 
|. Lire.£50 


100 fogli Quartina bianca, azzàrma od in ‘colori: + 
100 Buste relative bianche od azzurre .... . » 2 














‘004607077 10 2uorszon: _VI1 ad 160 2_è 


volle. Moi 













i preghiera în svariatissime Legature ‘in Cuojo,: 

















100 fogli Quartina satinata, batonnè o vergella © |. > 2.500 
100 Buste porcellana i... LL i Did 
100' ‘fogli Quartina ‘pesante glacò, ingl o PORRE . SE 
100 ‘Buste porcellana pesanti ;:.. ° $ 
: ® 
VENDITA AL MASSIMO BUON ‘MERCATO ‘$ 
Musiea grande assortimento d' ogni edizione col ribasso. anche Da 
del 75 e ‘80. per cento sul prezzo di-marca. $ 
Libri d' ogni genere di vecchie ‘e nuove * edizioni’ nonché, di re À 
centissime, ‘ con' speciali ‘ribassi. sin.ioltre-il 75. per. cento. SD 
‘Carta ed’ oggetti di cancelleria in ogni ‘qualità a prezzi. “ridotti. Ss 
Etichette. per vini, liquori, « ecc: .in ogni ganiere.- È 
o 












«’ Abbonamento alla Tina ‘di Libri e Musica 













































La 

: n 

: da = du £ e UE ee d 
AVVISO INTERESSANTE f. 

Ì 

1 sottoscritto riceve commissioni di CALCE viva, già'ben_ conosciuta, di îa 
perfettissima qualità al prezzo di Lire 2,50 al quintale (cento. chilogrampi) La 
franca alla stazione ferroviaria di Udine. “i 
Per Codroipo . <. . . .... Lire 2.95 it 

Per Casarsa: . . A 20» 286 di 

Fuori di Porta Grazzano al numero Ì-13 tiene va magazzino. fornito “i 
sempre di un deposito di detta Calee da vendersi a piccole partite.a L. @.908f: .c 
al quintale-(100 chilogrammi). Da: 
Nello stesso magazzino havvi pure del: HOK (carbone fossile) che siff. ., 
vende a L. 6 al quintale; 0 
* Riceve comraissioni pei medesimo KOK a Vagoni intieri a prezzi da conf. 3 
venirsi franco alla stazione ferroviaria di Udine od altrove. v 
antoNIO DE MARCO MI 









Via del Salo N. 7 





